Riduzione di più radicali allo stesso indice

Per iniziare vediamo un po’ di terminologia: con radicale si intende il seguente oggetto: 
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, dove 
[image: image2.wmf] è il simbolo di radice, n si chiama indice del radicale (se non c’è, è sottinteso il numero 2) e 
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 si chiama radicando. Attenzione con 
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 si vuole intendere tutto ciò che è sotto il simbolo di radice: numeri, lettere, espressioni algebriche ecc.

Riduzione di più radicali allo stesso indice

Che significa ridurre due o più radicali allo stesso indice? Significa trasformare i radicali dati in modo che abbiano lo stesso indice. 

Per prima cosa vediamo come si trasforma un radicale in un altro con un indice multiplo di quello dato.
Per esempio vogliamo trasformare 
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 in un radicale con indice, ad esempio, 6.

L’indice iniziale 3 deve diventare 6, quindi viene moltiplicato per 2; questo comporta che il radicando deve essere elevato al quadrato:
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* Eseguendo la semplificazione, ovviamente dobbiamo ritornare al radicale iniziale; il valore del radicale dopo la trasformazione deve rimanere lo stesso.
Trasformiamo il radicale
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di indice 2 in un radicale di indice 10
Si ha che il 2 per diventare 10 viene moltiplicato per 5, di conseguenza il radicando va elevato alla 5: 
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Quando si hanno due o più radicali per ridurli allo stesso indice per prima cosa si trova un indice comune multiplo a tutti gli indici dei radicali dati e cioè si calcola il loro mcm. 
Per ridurre i radicali allo stesso indice si eseguono i seguenti passaggi*
1. Scomporre i radicandi in fattori nel caso in cui non fossero già scomposti;

2. Semplificare i radicali che non sono semplificati; 

3. Trovare il minimo comune multiplo tra gli indici dei vari radicandi;
4. Dividere il mcm per ciascun indice (ottenendo così la potenza a cui elevare il corrispondente radicando);

5. Elevare ogni radicando per la potenza uguale al quoziente tra mcm e il corrispondente indice e infine scrivere tutti i radicandi così trasformati sotto il simbolo di radice con l’indice comune.
* Come passaggio iniziale bisognerebbe calcolare il C.E. dei radicali e per fare ciò bisogna sapere le disequazioni; ma non sempre prima di studiare i radicali, si sono svolte in classe le disequazioni, quindi gli esempi che seguono non hanno il calcolo del C.E. Si dedicherà un paragrafo a parte sul C.E. dei radicali. Comunque il C.E. di due o più radicali da ridurre allo stesso indice è un insieme numerico comune a tutti i C.E.
Chiariamo con degli esempi:
Riduciamo allo stesso indice i seguenti gruppi di radicali:

a) 
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: notiamo che i radicandi sono già scomposti e i radicali sono già semplificati, quindi si passa a calcolare il mcm tra gli indici 4 e 3 ossia mcm(3;4)=12; dopo si divide 12 per 4 e per 3 e si ha che 12:4=3 quindi (a+2) va elevato alla terza e 12:3=4 quindi (a+1) va elevato alla quarta, infine si ha
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b) 
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: notiamo che, a differenza del secondo, il primo radicando non è del tutto scomposto in fattori primi, quindi per prima cosa scomponiamo 64 in numeri primi e si ha 
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, poi semplifichiamo il radicale e si ha: 
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si passa ora a calcolare il mcm tra gli indici 3 e 5 cioè mcm(3;5)=15 dopo, poiché 15:3=5, il radicando 22x2 va elevato alla quinta e poiché 15:5 =3, il radicando xy2 va elevato alla terza in definitiva otteniamo
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c) 
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 EMBED Equation.3  [image: image20.wmf];

3

1

2

4

2

+

+

-

x

x

x
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: notiamo che tra i tre radicandi conviene riscrivere solo il secondo come 
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; i radicali non si semplificano; il mcm(3;4;5)=60, da cui 60:3=20 quindi il primo radicando va elevato alla ventesima; 60:4=15 quindi il secondo radicando va elevato alla quindicesima, 60:5=12 quindi il terzo radicando va elevato alla dodicesima; in definitiva si ha che:
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